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GENERALITÀ

Il presente documento tratta la riqualificazione degli impianti elettrici e di sicurezza a servizio del

complesso Santa Lucia di Via Castiglione 36 Bologna, Aula  Magna  dell’Alma Mater Studiorum,

Università  di  Bologna  di  proprietà  del  Comune  di  Bologna  in  concessione  all’  Alma  Mater

Studiorum,Università di Bologna.

Tutte le opere in seguito descritte,  dovranno essere  realizzate secondo le indicazioni generali

contenute  disciplinare tecnico,  nel rispetto scrupoloso delle norme CEI di riferimento e delle Leggi

vigenti,  secondo le  migliori  regole dell’arte e  le  prescrizioni  normative,  in  conformità  a quanto

approvato dal Comando Provinciale dei VVf per l’ottenimento del CPI.

Lo scopo dell’intervento  è quello di  intervenire su parti di impianto esistente integrando gli impianti

con l’installazione di  un nuovo impianto  di  illuminazione normale  e di  emergenza /  sicurezza,

l’adeguamento dei quadri elettrici  esistenti,  della  rete cavi e canalizzazioni per l’alimentazione

delle nuove apparecchiature .

Per  L’aula  magna  si  prevede  inoltre  l’eliminazione  delle  strutture  sospese  che  attualmente

sostengono gli impianti di illuminazione e diffusione sonora.

Il progetto prevede inoltre il rifacimento dell’impianto di rilevazione incendi e l’inserimento di un

impianto di diffusione sonora di emergenza (EVAC).

Oltre a quanto sopra si prevedono interventi sull’impianto idrico antincendio, la realizzazione di

alcune compartimentazioni antincendio ed il trattamento delle strutture lignee e di acciaio interne

alle sale ai fini della reazione e resistenza al fuoco.
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CONSISTENZA DEI LAVORI

Criteri generali di progettazione degli impianti

Gli impianti  oggetto del presente documento sono stati progettati cercando recepire per quanto

possibile  le   esigenze della  struttura in  oggetto,  inquadrando il  tutto  in  un’ottica generale  che

permetta di raggiungere i seguenti obiettivi:

- Ottenere la certificazione di tutti gli impianti ai fini dell'ottenimento del certificato di prevenzione

Incendi.

-  riqualificare  gli  impianti  di  illuminazione  al  fine  di  ottenere  un  maggiore  comfort  visivo,

ottimizzando la funzione scenica dell’illuminazione e con l’utilizzo di corpi illuminanti con tecnologia

Led per contenere i consumi.

- Realizzare  sistemi impiantistici di facile esercizio e manutenzione, atti a garantire livelli ottimali di

funzionamento degli impianti elettrici normali e di  sicurezza.
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DESCRIZIONE DEGLI IMPIANTI

Illuminazione di emergenza e sicurezza

Per i locali di Pubblico Spettacolo  il DM19/08/96 richiede un impianto di illuminazione di sicurezza,

con illuminamento non inferiore a 5 lux misurato ad un mertro di altezza dal piano di calpestio,

lungo le vie di esodo ed un illuminamento non inferiore a 2 lux negli altri ambienti accessibili al

pubblico,  L’impianto  deve  garantire  un  autonomia  di   almeno  60  minuti,   per  assicurare

l'evacuazione delle persone;  lungo le vie di  esodo e sopra le porte di  sicurezza dovrà essere

installata una segnalazione luminosa con pittogrammi retroilluminati.

Nel  caso  specifico  essendo  presenti  durante  le  manifestazioni  all’interno  del  complesso   un

numero rilevante di persone, i locali sono dotati di impianto di  illuminazione di emergenza anti

panico. 

L'illuminazione di sicurezza  sarà realizzata con specifici corpi illuminanti con tecnologia  LED  ed

alimentazione centralizzata.

L'illuminazione  di  emergenza   sarà  realizzata  utilizzando  parte  dei  corpi  illuminanti

dell’illuminazione normale alimentati  da apposito UPS. ed in parte da corpi  illuminanti  specifici

posizionati lungo le vie di esodo, alimentati dal sistema di illuminazione di sicurezza; questi ultimi

corpi illuminanti, sempre spenti, si attivano al mancare dell’energia dalla rete elettrica oppure per

intervento  di  uno o  più  interruttori  che alimentano  i  circuiti  di  illuminazione normale  (solo  per

scattato dispositivo).

Questa soluzione permette di realizzare due sistemi di illuminazione di sicurezza indipendenti tra

loro al fine di garantire in ogni condizione l’illuminazione delle vie di esodo.

Si  prevede  quindi  la  realizzazione  di  un  sistema  di  illuminazione  di  sicurezza  centralizzato

composto da centrali di alimentazione dislocate nei vari compartimenti / zone funzionali e lampade

di sicurezza.

L'impianto verrà suddiviso in zone in modo che tale illuminazione intervenga non solo al mancare

dell'alimentazione di rete, ma anche con l'intervento di un dispositivo di protezione di singole zone;

gli  apparecchi  di  illuminazione di  sicurezza dislocati  lungo le  vie  di  esodo verranno suddivise

alternativamente su almeno due circuiti separati. 

Sulle scale e lungo le gradinate delle sale è prevista l’installazione di opportune lampade segna

gradino, queste lampade costituite da LED di bassissima potenza (0,2W 12V) dimmerabili saranno

del tipo da incasso resistenti agli urti.

I  circuiti  di  alimentazione  faranno  capo  ad  appositi  quadretti  contenenti  gli  alimentatori  e  le

protezioni  nonché  il  sistema  di  regolazione  dell’intensità  luminosa;  queste  lampade  saranno

5



ALMA MATER STUDIORUM   UNI VERSTA’ DEGLI STUDI DI BOLOGNA  -  Ex CHIESA S. LUCIA

mantenute ad una potenza luminosa di circa il 20% e si porteranno automaticamente al 100% in

caso di mancanza di energia di rete, Gli alimentatori saranno alimentati dalla rete di continuità a

valle dell’UPS.

I  sistemi  di  alimentazione  centralizzata   forniscono  alimentazione  in  24V  DC  SELV  per

illuminazione di emergenza e di segnalazione di sicurezza, rientrando nella categoria LPS così

come definito nella norma CEI EN 50171 ,  e soddisfacendo pienamente quanto richiesto dalle

normative  di  settore  CEI  EN 50172,  CEI  EN 50272/2,  CEI  EN 62034  con  testi  automatici  e

monitoraggio di tutti gli apparecchi singolarmente.

I sistemi garantiscono il monitoraggio di ogni singolo apparecchio senza l'aggiunta di ulteriori cavi

per la trasmissione dei dati, oltre a quelli di alimentazione. 

Sistema centralizzato  Illuminazione di Emergenza / Sicurezza

Il sistema previsto per l’illuminazione di emergenza / sicurezza da installare lungo le vie di esodo

del complesso, viene realizzato a a 24 V con funzione automatica di sorveglianza lampade senza

l'aggiunta di ulteriori cavi. 

Funzionamento con lampade 24V . 

Sistema completamente indipendente  con tecnica-joker  che permette  di  miscelare  luce pronta

all'accensione, luce permanente e luce pilotata da interruttore.

Ogni centrale dovrà essere dotata di Display in chiaro con 4 x 20 caratteri, in diverse lingue.

CENTRALI

Le centrali considerate nella redazione del progetto per la realizzazione del sistema sono le CLS

24 POWER di costruzione INOTEC; le centrali con  funzione di sorveglianza singola delle lampade

di emergenza e di segnalazione, saranno complete di   Batterie OGI-V 24V, 48 Ah.

Dette centrali sono la parte principale di un  sistema è concepito per l’utilizzo di sole lampade di

emergenza  sorgente  led,  indirizzabili  e  regolabili  singolarmente  direttamente  dalle  stesse.   Il

sistema completamente indipendente ,  permetterà di miscelare liberamente sullo stesso circuito

lampade utilizzate solo in emergenza, lampade a luce permanente e lampade per illuminazione

generale  pilotate da interruttore, suddivise su 4 circuiti di uscita in 24Volt SELV (III), la centrale

sarà in grado di fornire informazioni dettagliate dello stato di ogni singola lampada per un massimo

di 20 lampade per circuito.

La centrale dovrà essere dotata di memoria non volatile con capacità di registrazione dei parametri

per oltre due anni; dovrà inoltre essere dotata di :

 Contatti a potenziale libero per trasmissione dello stato.
 Possibilità di pilotaggio Impianto tramite comando remoto.
 Possibilità Interfaccia Web .
 Possibilità di montaggio a parete.
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 Alimentazione: 230V AC +/- 10%
 Secondario: 24V DC +/- 20%
 Classe di protezione: I / IP20
 Temperatura di funzionamento: -5°C bis +30°C
 Batterie: 24V / 24 - 48Ah
 Informazioni sullo stato dell'impianto con testo in chiaro e tramite LED's.

Le apparecchiature considerate in fase di progetto sono quelle prodotte dalla INOTEC al fine di

poter realizzare i calcoli ed il relativo dimensionamento utilizzando prodotti affidabili e di elevata

qualità;  la  marca  dei  prodotti  non  è  quindi  vincolante,  mentre  resta  vincolante  la  qualità  e

l’affidabilità dei prodotti.

MODULI DI SORVEGLIANZA

Per il  controllo della tensione sui quadri di zona viene prevista l'installazione di un modulo per

sorveglianza trifase (DPU),  predisposto per essere alloggiato all’interno dei  quadri  elettrici  con

sistema di aggancio DIN; il modulo di sorveglianza colloquia con la centrale e gestisce i circuiti di

emergenza / sicurezza che fanno capo al quadro elettrico su cui è installato.

LAMPADE DI SICUREZZA / EMERGENZA tecnologia led

Il sistema prevede l'utilizzo di Lampade di sicurezza per montaggio a parete e soffitto, corpo in

policarbonato bianco, classe di isolamento III e di lampade  di sicurezza antipanico costruite in

lamiera d’acciaio , colore bianco RAL 9016, per  installazione a plafone o dove esistente incassate

nel controsoffitto, dotate di tecnologia POWER LED  ad alta emissione; adatte al collegamento ad

impianti  centralizzati  a   24V  DC con  possibilità  di  indirizzamento,  dimmerazione,  comando  e

sorveglianza singola. 

Ogni singola lampada è programmabile, indirizzabile e regolabile direttamente dalla centrale.
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Ad ogni lampada dovrà essere possibile  associare due accensioni liberamente programmabili,

come pure la possibilità di regolare l'intensità luminosa con Indirizzamento della singola lampada

in automatico o manuale.

Disinserimento automatico in caso di guasto nel circuito lampade secondo norme IEC 598-2-22 e

EN 55015.

Le lampada dovranno essere  libere da manutenzione, con tecnica LED potenza minore di 4Watt,

il costruttore dovrà fornire  garanzia non inferiore a  5 anni.

Lampada di sicurezza a Plafone Lampada di sicurezza a  parete

Lampada di emergenza a Parete Lampada di emergenza  da incasso
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QUADRI ELETTRICI 

Sui  quadri, indicati in progetto verranno installati i dispositivi di protezione ed i circuiti ausiliari per il

comando e controllo dei  circuiti  di  illuminazione di  emergenza  /  sicurezza centralizzati  che si

prevede di realizzare.

Nel  caso in  cui i  circuiti  di  comando sono inclusi  all’interno del quadro di  distribuzione,  questi

saranno contrassegnati con indicazione chiara della funzione, fonte di alimentazione e istruzioni di

isolamento  del  circuito.  I  circuiti  ausiliari  saranno  dotati  di  interruttori/sezionatori  chiaramente

identificati, per isolare il circuito di comando all'interno del quadro.

Tutti  i  quadri saranno dotati di schema aggiornato con l’indicazione di tutti  i  circuiti,  lo schema

dovrà essere  contenuto  in apposita tasca di PVC  fissata all'interno dello stesso.

Distribuzione principale Impianto Illuminazione di emergenza / sicurezza

La Comunità Europea, con l’obiettivo di aumentare la sicurezza in caso di incendio, ha incluso i

cavi  nel Regolamento Prodotti  da Costruzione (CPR);  L’applicabilità  ai  cavi  elettrici  è  divenuta

operativa dal 10 Giugno 2016. 

Il Regolamento riguarda tutti i prodotti fabbricati per essere installati in modo permanente negli

edifici e nelle altre opere di ingegneria civile. 

I  cavi  sono  classificati  in  7  classi  di  Reazione  al  Fuoco:  Aca,  B1ca,  B2ca,  Cca,  Dca,  Eca,  Fca

identificate  dal  pedice  “ca”  (cable)  in  funzione  delle  loro  prestazioni  decrescenti.  Ogni  classe

prevede soglie minime per il rilascio di calore e la propagazione della fiamma e requisiti addizionali

come l’opacità dei fumi (s), gocciolamento di parti incandescenti (d) e l’acidità/corrosività (a). 

La  norma CEI UNEL 35016, definisce i luoghi di applicazione dei cavi in correlazione con le classi

di reazione al fuoco, da questa norma  si deduce che i “Locali di Pubblico Spettacolo” presentano

un Livello  di Rischio “MEDIO”  pertanto i cavi da utilizzare per la distribuzione dell’energia elettrica

sono di tipo FG16OM16 per i cavi multipolari e FG17  per i conduttori unipolari.

Pertanto la classe minima di reazione al fuoco relativa ai cavi di distribuzione che si andranno ad

utilizzare dovrà essere Cca - s1b, d1, a1.

Per  i  circuiti  di  sicurezza  /  emergenza  si  prevede  l’utilizzo  di  cavi  resistenti  al  fuoco   tipo

FG18OM16 con classe  B2ca - s1a, d1, a1.

Il cavo, sarà posato all'interno di canalizzazioni metalliche e/o all’interno di apposite tubazioni ; le

canalizzazioni principali verranno installate a parete o soffitto con l’utilizzo di opportuni staffaggi.

Le passerelle in acciaio zincato , saranno dotate di coperchio.
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I  cavi  all’interno delle stesse saranno posati in modo da formare in linea di massima un solo

strato, opportunamente ancorati in prossimità delle curve,derivazioni e variazioni di piano.

Distribuzione secondaria Illuminazione di Emergenza / Sicurezza

Gli  impianti  di  distribuzione  secondari  hanno  origine  dai  diversi  quadri  di  zona   indicati  sugli

elaborati progettuali.

Per  i  circuiti  di  sicurezza /  emergenza sono previsti  cavi   FG18OM16 posati  sia  all’interno di

canalizzazioni metalliche che in canalizzazioni/tubazioni in PVC.

Per l’esecuzione delle derivazioni dalle linee dorsali poste su canali porta cavi dovranno essere

impiegate cassette di derivazione con morsettiera ceramica in materiale plastico autoestinguente

(Polipropilene), Halogen Free, classificazione E30-E90 per il mantenimento funzionale secondo la

norma DIN 4102 parte 12; dette cassette saranno fissate a parete o direttamente alla passerella

con apposita staffa.

L’ingresso dei  cavi  nelle  cassette dovrà  essere  eseguito  sempre con appositi    pressacavi  in

Poliamide rinforzato  per ottenere un grado di protezione > IP 65.

Al  fine di  evitare il  formarsi  di  condense all’interno di  tubi  o  guaine protettive,  questi  saranno

impiegati solo dove necessario per dare protezione meccanica, provvedendo a lasciare gli estremi

liberi per evitare accumuli di condense.

Tutti i tubi metallici dovranno essere dotati di gommini di testata per preservare l’isolamento dei

cavi.

Illuminazione normale 

L’intervento  consiste  nella  progettazione  di  un  nuovo  sistema  di  illuminazione  della  navata

principale e delle cappelle laterali dell’Aula Magna finalizzata ad un complessivo miglioramento sia

dei livelli  di illuminazione, che della sua omogeneità cromatica e di intensità luminose, che dei

sistemi di manutenzione impiantistica e di contenimento dei consumi elettrici.
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L’attuale sistema di illuminazione è stato realizzato negli anni ottanta mediante l’installazione di

una coppia di grandi strutture rettilinee a traliccio metallico lineari lungo tutta la lunghezza della

navata (fotografia 1, dettagli A e C), a queste grandi strutture si associa un elemento a traliccio a

base poligonale collocato al centro della zona absidale (fotografia 1, dettaglio B).

Queste strutture hanno funzione di supporto di diversi corpi illuminanti, collocati ad altezze variabili

e con orientamenti funzionali ad illuminare la zona centrale della navata, le sedute collocate su

palchi lignei inclinati e la zona absidale.

Questo sistema è integrato con l’installazione, nelle zone delle cappelle poste nelle navate laterali,

di due coppie di corpi illuminanti a fluorescenza posti sopra la prima cornice ad illuminare la volta

cieca sovrastante i passaggi tra una cappella e l’altra (fotografia 2, dettaglio A), e da una coppia di

corpi  illuminanti  con luce alogena posti  sopra i  capitelli  delle  lesene a sostegno della  volta di

accesso alle cappelle nella navata principale (fotografia 2, dettaglio B).
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Abbiamo inoltre una serie di corpi illuminanti collocati sul cornicione maggiore della navata, con

funzione di illuminazione della volta e della cornice con decorazioni in gesso soprastante.

L’illuminazione della zona absidale è integrata con proiettori a batteria collocati alla base delle

lesene radiali, controllati in remoto via wifi durante le manifestazioni, con funzione di illuminazione

e valorizzazione delle lesene radiali all’abside (fotografia 3).

L’attuale sistema di illuminazione si presenta come non coerentemente integrato nelle sue diverse

componenti, frutto di stratificazioni successive all’installazione  del grande traliccio a centro della

navata, progettato per illuminare solo la parte centrale dell’aula magna e parzialmente le sedute. 

La tipologia delle sorgenti installate nelle diverse posizioni è ormai obsoleta, e la loro eccessiva

diversificazione crea una sgradevole disomogeneità cromatica,variabile dalle tonalità calde delle
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sorgenti alogene a quelle violacee verdastre delle sorgenti a fluorescenza a quelle gialle rosate

delle lampade a ioduri presenti nella navata centrale e nella zona absidale (fotografia 4, dettagli A,

B e C).

La stratificazione degli  interventi  di  illuminazione inoltre porta ad una eccessiva valorizzazione

della zona della navata, illuminata dalla grande struttura metallica, e a un deprezzamento della

zona  delle  cappelle  nelle  navate  laterali,  illuminate  in  maniera  puramente  funzionale  e  senza

alcuna ricerca del rapporto con l’architettura.

Ma  più  in  generale  l’architettura  originale  rimane  poco  valorizzata  dall’attuale  sistema  di

illuminazione: il traliccio infatti monta una serie di corpi illuminanti orientati esclusivamente verso il

basso, al fine di ottimizzare la resa luminosa nella zona delle sedute e dei corridoi di transito della

navata, mentre le decorazioni in stucco originali della chiesa rimangono in ombra, senza alcun

sistema di illuminazione che tenti di valorizzarle.

Anche la volta,  che rimane parzialmente nascosta dalla  grande struttura metallica,  non ha un

sistema di illuminazione efficiente a valorizzarne il disegno delle grandi arcate che ne scandiscono

il  ritmo  e  il  rapporto  con  le  lesene  della  navata,  ed  è  insufficientemente  illuminata  da  poche

sorgenti poste sul cornicione principale, che hanno temperatura colore ancora differente rispetto a

tutte le altre installate nella chiesa. 

Inoltre, la disomogeneità delle sorgenti installate comporta una grande complessità negli interventi

di  manutenzione  dei  corpi  illuminanti,  soprattutto  degli  elementi  installati  sul  grande  traliccio

centrale:  la  manutenzione  infatti  può  essere  effettuata  solamente  calando  a  terra  la  struttura
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metallica, operazione costosa e complessa. Queste sorgenti, ormai obsolete se paragonate alle

attuali tecnologie a LED, presentano innumerevoli svantaggi oltre alla già citata disomogeneità 

cromatica,  quali  un  notevole  maggior  consumo energetico  e  una  vita  prevista  della  lampada

inferiore ad una sorgente LED, caratteristica questa che incide in maniera considerevole sui costi

di gestione, sia per gli oneri di acquisto di nuove sorgenti che per le operazioni di manutenzione

necessarie alla loro sostituzione.

La progettazione del nuovo sistema di illuminazione si propone l’obiettivo di affrontare e risolvere

le  problematiche  esposte,  e  si  inserisce  in  maniera  coerente  con  il  complesso  di  lavorazioni

previste  per  la  riqualificazione  dell’aula  magna,  il  suo  adeguamento  alle  norme  sismiche  e

antincendio.

La grande struttura a traliccio metallico precedentemente utilizzata per illuminare la navata verrà

eliminata, e per valorizzare adeguatamente l’architettura originaria si è scelto di utilizzare corpi

illuminanti di ridotta dimensione, di forma cilindrica e con colore RAL identico a quello degli stucchi

della chiesa, collocati in maniera mimetica nello spazio, per poter rendere protagonista la sola luce

e il suo rapporto con la plasticità delle decorazioni e con i volumi dell’architettura della chiesa.

La scelta quindi è stata quella di cercare di utilizzare prevalentemente, se non esclusivamente, il

grande cornicione soprastante l’ordine primario delle lesene della navata per l’installazione dei

corpi illuminanti. La scelta di collocare il sistema di illuminazione su un cornicione posto a 18 metri

di altezza, seppur complessa a livello illuminotecnico, presenta una serie di notevoli vantaggi. I

corpi illuminanti installati a quell’altezza sono particolarmente poco invasivi rispetto all’architettura

esistente, le ridotte dimensioni delle sorgenti LED e la possibilità di customizzare la colorazione dei

corpi  illuminanti  rendendoli  identici  a  quella  degli  stucchi  vicino  ai  quali  saranno  installati,  li

renderanno sostanzialmente  invisibili  e  molto  ben  integrati  nella  complessità  delle  decorazioni

architettoniche.

Rimarrà quindi visibile la sola luce emessa, e quindi l’architettura che la luce disegna.

L’installazione dei corpi illuminanti sul cornicione principale ha inoltre lo scopo di minimizzare i

costi delle future manutenzioni. Su questo cornicione infatti è installata una linea vita a norma, il

che permetterà interventi  dei manutentori in sicurezza e velocità,  senza l’esigenza di installare

ponteggi o altri dispositivi di sicurezza all’interno della chiesa. 

14



ALMA MATER STUDIORUM   UNI VERSTA’ DEGLI STUDI DI BOLOGNA  -  Ex CHIESA S. LUCIA

IL SISTEMA DI ILLUMINAZIONE, TEMI ILLUMINOTECNICA E ARCHITETTURALI

Il  progetto di  luce si  concentra principalmente sull’architettura storica della  chiesa,  cercando il

dialogo con i  suoi  elementi  primari,  con l’idea  di  valorizzarne i  valori  plastici  e  decorativi  ora

parzialmente nascosti. Il sistema di corpi illuminanti installati sull’alto cornicione principale, oltre a

puntare verso la navata per garantire il medesimo livello di illuminazione oggi fornito dall’elemento

a traliccio, avrà elementi dedicati a valorizzare la scultoreità delle lesene principali, valorizzandone

il ritmo in relazione alla navata, ed elementi che illumineranno gli stucchi soprastanti raffiguranti

cherubini e decorazioni floreali. Il progetto prevede inoltre di valorizzare in maniera sostanziale la

volta soprastante la navata, illuminandola in maniera coerente con i prospetti principali interni alla

chiesa, quindi evidenziando il ritmo che le gli archi decorati posti in corrispondenza delle lesene

principali danno all’architettura della chiesa.

Con lo stesso principio si valorizzerà la zona abisdale, integrando però a questa illuminazione un

sistema di luci posto in basso nella zona alla base dei pilastri, per marcarne la radialità e il rapporto

con le decorazioni della cupola.

Il  sistema  di  illuminazione  precedentemente  descritto  verrà  integralmente  installato  sulla

trabeazione più alta poggiante sulle doppie lesene che ritmano i prospetti interni della navata, in

modo  renderlo  minimamente  impattante  sull’architettura  storica,  e  ha  caratteristiche

illuminotecniche studiate con attenzione per valorizzare i  dettagli  architettonici  presenti,  oltre  a

garantire livelli di illuminazione adeguati.
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I sistemi di illuminazione previsti per ottenere questi risultati sono dettagliati nelle tavole progettuali

e si articolano attraverso proiettori che, pur avendo lo stesso aspetto esteriore, per uniformarne e

minimizzarne  l’impatto  nell’architettura  esistente,  hanno  caratteristiche  illuminotecniche  molto

differenti. Il sistema di illuminazione per valorizzazione costolature volta a botte sulla navata (A) è

realizzato  con  una  serie  di  proiettori  opportunamente  orientati  verso  l’alto,  che  montano  una

speciale lente che rende il fascio luminoso ovale, questo per concentrare il fascio luminoso sulle

costolature e minimizzare la dispersione di luce sulla volta a botta. Verrà poi installato  un sistema

di illuminazione a luce continua mediante strip led (B) per valorizzare la linearità della trabeazione

esistente e dell’imponente cornicione decorato, oltre che per contribuire all’illuminazione generale

della volta a botte. Un terzo sistema di illuminazione consentirà di illuminare in maniera puntuale le

lesene in prospetto della navata, effetto ottenuto mediante proiettori installati su bracci metallici

piuttosto lunghi e adeguatamente orientati  verso il  basso aventi  una emissione a fascio molto

stretto che permetterà di accentuale la verticalità delle lesene e con la luce accentuare la plasticità

del loro fusto scanalato. 

Infine il sistema prevede una serie di proiettori,  sempre montati su braccio metallico, aventi un

fascio luminoso più ampio, al fine di  garantire una illuminazione a terra adeguata e omogenea (D).

Le cappelle poste nelle navate laterali saranno illuminate in maniera coerente al sistema installato

nella navata.
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L’illuminazione generale di ogni cappella viene ottenuta come sommatoria dell’illuminazione di ogni
singola parte che la costituisce, con lo scopo di enfatizzare tutti i principali elementi architettonici.
Un gruppo di faretti  nascosti sopra alla prima cornice interna (A) illuminerà le pale d’altare e i

gruppi scultorei soprastanti rendendoli leggibili dalla navata, un profilo lineare posizionato sopra la

cornice interna (B) illuminerà le arcate,  mentre un sistema di luci lineari (C+D) completamente

nascosto nelle cornici circolari della cupola ne valorizzerà la spazialità e lo sviluppo verticale.

Questi  sistemi  possono  lavorare  in  maniera  integrata  per  ottenere  differenti  scenari  ed  effetti

luminosi, e la gestione della dimmerazione e il controllo delle accensioni estremamente flessibile

potrà dare la possibilità di valorizzare i differenti elementi plastici e scultorei dell’architettura, anche

in maniera differenziata a seconda delle esigenze.

IL SISTEMA DI ILLUMINAZIONE

Il sistema di fissaggio dei corpi illuminanti al cornicione è progettato inoltre per minimizzare i tempi

di intervento e massimizzare la flessibilità del sistema: si tratta infatti di un profilo lineare fissato per

tutta la lunghezza del cornicione, a quale sono fissati sia i corpi illuminanti a sorgente puntuale, i

faretti, sia quelli a sorgente lineare. Questo sistema permetterà di sostituire il faretto difettoso con

una operazione molto semplice e veloce, o di spostarne o aggiungerne in caso che in futuro si

presenti l’esigenza di una integrazione o modifica del sistema di illuminazione.

Un  ulteriore  vantaggio  del  nuovo  sistema  di  illuminazione  consiste  nell’integrazione

dell’illuminazione  d’emergenza  senza  dover  installare  corpi  illuminanti  dedicati.  In  caso  di

emergenza infatti, alcuni dei corpi illuminanti installati avranno un circuito dedicato e alimentato da

un  generatore  autonomo,  che  li  manterrà  accesi  garantendo  il  livello  di  illuminazione  minimo

richiesto per l’evacuazione in sicurezza dei locali.
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Il sistema di illuminazione si articola in due distinte componenti, sistema di fissaggio :

 Elementi per il fissaggio dei proiettori e del cablaggio elettrico

Questo  sistema  verrà  realizzato  installando  un  unico  profilo  in  alluminio  (P01)  in  colorazione

speciale  RAL9001  da  fissare  al  cornicione  di  trabeazione  soprastante  le  grandi  lesene  che

modulano lo spazio della navata, che avrà una doppia funzione di canalina nella cui parte centrale

c’è lo spazio per l’alloggiamento del cablaggio elettrico, il sistema  preso in considerazione è di

costruzione Delta  Light  denominato  Through Wiring,  prevede l'alloggiamento  degli  alimentatori

elettronici ed il sostegno dei proiettori, installati meccanicamente nella parte frontale.

Il sistema  permette di collegare l’intero profilo alla tensione di rete e al sistema di domotica tramite

un connettore veloce posizionato in testa al profilo.

Questo sistema è estremamente flessibile anche nel caso in cui in futuro si presenti la necessità

di modificare potenze o modalità di illuminazione degli spazi: il sistema infatti prevede delle prese

veloci  ogni  30cm che  permettono  di  aggiungere  e  connettere  elettricamente  i  proiettori  nella

posizione più idonea riducendo i tempi di installazione in quota.

 I proiettori

I proiettori (individuati sulle tavole di progetto con L04 – L05 – L06 – L07) saranno realizzati in

alluminio pressofuso ad alta pressione, finitura RAL9001, ed equipaggiati con sorgenti LED (ad

alta  resa  cromatica  CRI>90  ed  alta  efficienza  luminosa  105lm/W)  in  posizione  incassata  per

aumentare il comfort visivo.
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I proiettori saranno montati su un braccio in alluminio piegato previsto in diverse lunghezze (da 10

a  80cm),  caratteristiche  queste  che  garantiranno  estrema  flessibilità  in  fase  di  montaggio

permettendo di posizionare correttamente ogni singolo proiettore per ottenere il  migliore effetto

luminoso, anche con regolazioni di dettaglio nella fase di installazione dei prodotti. 

Il  sistema di  illuminazione  progettato  utilizza  unicamente  sorgenti  LED,  prevalentemente  della

stessa  tipologia  per  tutte  le  varie  applicazioni:  questo  permetterà  un  considerevole  risparmio

energetico in termini di puri consumi, contestualmente garantendo  omogeneità cromatica delle

sorgenti luminose.

L’assorbimento elettrico stimato per l’illuminazione della navata centrale, delle cappelle laterali e

dell’abside è di circa 15 kW, a fronte dell’attuale sistema di illuminazione che ha un assorbimento

elettrico di circa 35 kW.

Il risparmio energetico ottenuto di circa 20 kW rappresenta un grande miglioramento dal punto di

vista dei costi di gestione dell’impianto e quindi della tutela dell’ambiente. 

Per quanto riguarda i valori di illuminamento a terra ottenuto con il nuovo sistema d’illuminazione

con apparecchi equipaggiati a sorgente LED, l’illuminamento medio, previsto attraverso uno studio

simulato mediante calcoli illuminotecnici , risulta superiore ai 200 lux. 

L’illuminazione del nuovo sistema garantisce valori a terra superiori ai livelli attuali ma soprattutto

maggiore uniformità dell’illuminazione a terra. 
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L’attuale sistema infatti prevede una serie di proiettori installati su traliccio metallico posto a meno

di una decina di metri dal suolo, che illuminano in maniera piuttosto irregolare, creando un effetto

di disomogeneità luminosa a terra. 

Il nuovo sistema, essendo installato a 18 metri da terra ed essendo soprattutto dotato di ottiche in

grado di  controllare a livello  illuminotecnico il  fascio luminoso,  garantirà una decisa e migliore

omogeneità dei livelli di illuminazione, permettendo a chi usufruisce dello spazio di poter godere di

un elevato comfort visivo praticamente ovunque e senza deprezzamenti localizzati. 

DIMMERAZIONE E SISTEMI DI CONTROLLO

Tutti gli apparecchi di illuminazione saranno dimmerabili singolarmente attraverso il collegamento

ad un sistema di automazione; sistema di controllo intelligente che può coprire tutte le funzioni

presenti all’interno di un edificio. 

Si  tratta  di  un  sistema   che  combina  insieme tutti  i  componenti  dei  possibili  diversi  impianti

tecnologici: illuminazione, riscaldamento, audio, allarme, sistemi di sicurezza, ecc. e può essere

controllato facilmente da un supporto digitale quale computer,  pannello touch screen a parete,

tablet o smartphone.

Indipendentemente  dall’applicazione,  questo  sistema  è  stato  scelto  in  quanto  consente  di

realizzare sistemi flessibili,  energeticamente efficienti,  confortevoli  e sicuri oltre che semplici da

progettare, installare, programmare e manutenere. Questa scelta permetterà di gestire in maniera

molto  flessibile  l’impianto,  anche  nel  caso  futuro  in  cui  le  esigenze  dello  spazio  dovessero

cambiare e si rendesse necessario aumentare l’illuminamento generale dello spazio della navata o

delle cappelle. Specialmente se si dovessero integrare corpi illuminanti specifici per illuminare parti

dello spazio oggi non valutabili, in quanto si tratta di un sistema aperto che all’occorrenza potrà

essere implementato con nuove funzionalità.

Tutti  gli apparecchi di illuminazione saranno forniti di alimentatori elettronici regolabili DALI che

saranno poi connessi al sistema di regolazione e controllo che li gestirà in maniera tale da poter

creare dei gruppi di corpi illuminanti dedicati ai diversi effetti luminosi, e quindi creare differenti

scenari  di  illuminazione  per  ogni  esigenza  o  evento  che  dovesse  avere  luogo  nella  navata

principale.

Grazie a questo sistema di controllo infatti saremo in grado di settare l’emissione luminosa di ogni

singolo proiettore per ottenere il giusto livello di illuminamento di ogni elemento architettonico e

soprattutto un giusto contrasto luminoso tra le diverse superfici illuminate.  

Il  sistema domotico  permetterà  inoltre  di  creare,  salvare  e  gestire  diversi  scenari  luminosi  da

utilizzare in base all’evento in atto all’interno dell’Aula Magna.
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Impianto di diffusione sonora  di emergenza (EVAC)

L’impianto  di  allarme  vocale  da  realizzare  nel  rispetto  delle  vigenti  normative,  mediante

apparecchiature di qualità professionale con moderato impatto visivo, in grado di fornire un suono

naturale in alta fedeltà ad elevata intellegibilità, idonea alla destinazione d'uso.

Il  sistema  proposto  dovrà  essere   in  grado  di  restituire  un  livello  di  intelligebilità  idoneo  alla

destinazione d'uso della sala, senza dover per forza prevedere interventi per migliorare l'acustica

architettonica  dell'ambiente,  anche  se  questi  eventuali  interventi  porterebbero  indubbiamente

ulteriori benefici.

Al fine di valutare la resa acustica del sistema di amplificazione sonora si è utilizzato il software

E.A.S.E.  per la costruzione del modello tridimensionale e le successive simulazioni.

Una volta costruito il modello 3D della sala, si è proceduto con l'inserimento nel modello stesso dei

diffusori acustici considerati nel progetto e a simularne la resa in ambiente.In fase  preliminare si è

provveduto a rilevare il tempo di riverbero a sala vuota.

Tale misura è stata poi integrata in fase di simulazione considerando la presenza di pubblico sulle 

sedute presenti in sala. 

DIFFUSORI ACUSTICI

Per  la  sonorizzazione  dell'ambiente  oggetto  di  simulazione  sono  stati  presi  in

considerazione i diffusori acustici attivi RCF VSA 2050 (montati in verticale), dotati di

tecnologia  Digital  Steering  che  permette  di  creare  un  fascio  sonoro  con  apertura

verticale ed inclinazione variabili a seconda della programmazione che viene effettuata

tramite computer o apposito telecomando.

Tale configurabilità  permette di  indirizzare il  segnale audio esattamente verso l’area

d’ascolto, evitando di disperdere energia acustica verso il soffitto o verso zone vuote

della  platea,  eliminando  così  fastidiosi  echi  che  potrebbero  compromettere

l’intelligibilità, soprattutto in ambienti difficili con un forte riverbero.

Ogni diffusore  a tal fine dispone di 20 altoparlanti, 20 amplificatori e processore digitale

a 20 vie in  grado di  gestire gli  angoli  di  copertura,  l'equalizzazione parametrica del

segnale e il delay.

Per  l’aula Absidale  in  considerazione delle  sue dimensioni,   si  prevede di  utilizzare

diffusori con   12 altoparlanti, 12 amplificatori e processore digitale a 12 vie.

Ogni diffusore dispone inoltre di doppio ingresso, di cui uno dei due, dotato di morsettiera ceramica

per cavi resistenti al fuoco EN50200, predisposto per essere prioritario sull'altro ingresso. Questa
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funzione  permette  di  collegare  i  diffusori  a  valle  di  due  sistemi  audio,  (per  un  eventuale

realizzazione di un sistema integrato per uso conferenze-  non prioritario); in questo caso il sistema

di  annunci di emergenza  è prioritario.

Si prevede di  collocare i  I  diffusori  sui pilastri  della navata principale, ad una altezza di  circa

420cm dal pavimento. Sono previsti 8 diffusori (4 per lato) per il pubblico e 2 diffusori per la zona

absidale, rivolti in senso opposto a quelli destinati al pubblico. 

Grazie alle dimensioni compatte ed alla  forma piatta degli apparecchi previsti, questi  si possono

montare a ridosso della parete in modo da non risultare ingombranti. L’apparecchio sarà provvisto

di  accessori per installazione a parete da fissare al muro. La colonna verrà quindi  montata su tali

staffe  con  i  mezzi  di  fissaggio  in  dotazione.  Gli  appositi  accessori  permetteranno  in  fase  di

installazione di ruotare la colonna orizzontalmente di +/-30° e +/- 45 gradi. 

Il corpo e la griglia sono verniciabili per meglio adattarsi all’arredo interno.

Nei locali di servizio  e lungo i percorsi di esodo è prevista l’installazione di diffusori acustici solo

asserviti alla centrale EVAC, dotati di morsetti ceramici, conformi alla norma EN 54-24.

REGOLAZIONE E PROGRAMMAZIONE

La  programmazione  dei  diffusori  a  colonna  è  realizzabile  tramite  porta  seriale,  utilizzando  il

software  di  controllo   specifico  per  questo  tipo  di  apparecchiature  (RCF  VSA Software),  la

programmazione può essere effettuata anche tramite porta infrarossi direttamente sui diffusori.
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Ogni diffusore viene regolato con un ritardo progressivo, che aumenta mano a mano che ci si

allontana  dal  tavolo  oratori,  in  modo  da  mantenere  una  coerenza  temporale  di  ricezione  del

segnale proveniente dai vari diffusori su tutta l'area d'ascolto.

La tecnologia  Digital  Steering  permette di  creare  un fascio  sonoro con apertura  verticale  ed

inclinazione variabili a seconda della programmazione  permettendo di indirizzare il segnale audio

esattamente  verso  l’area  d’ascolto,  evitando  di  disperdere  energia  acustica  verso  aree  non

occupate della platea, eliminando  echi  e riverberi che potrebbero compromettere l’intelligibilità dei

messaggi.

SISTEMA INTEGRATO PER ANNUNCI DI EVACUAZIONE

Il  sistema,  rispondenti  alla  norma  EN54-16  è  sostanzialmente  composto  da  un  involucro  di

contenimento  adatto  per  l’installazione  a  parete  dove  all’interno  sono  montati  e  cablati   sei

amplificatori per una potenza complessiva di 250W ; uno di questi amplificatori è configurabile

come riserva, ogni amplificatore è predisposto con doppia uscita.

Oltre agli amplificatori la centrale avrà le seguenti caratteristiche:

- display LCD frontale e di spie di segnalazione dello stato del sistema

- Riproduttore di messaggi di allarme - allerta integrato

- Risposta in frequenza da 20 a 20000 Hz (+/- 1dB)

- Livello di distorsione (THD + N) < 0,3% @1kHz

- Uscite altoparlanti a 100-70V

- Rapporto segnale/rumore >90dBA

- Alimentazione AC 230V con soccorritore interno EN54-04 e  batterie per

garantire 24 ore di funzionamento in standby + 30 minuti di pieno funzionamento in caso

di assenza di corrente di rete.

23



ALMA MATER STUDIORUM   UNI VERSTA’ DEGLI STUDI DI BOLOGNA  -  Ex CHIESA S. LUCIA

Il sistema prevede inoltre una (o più)  Consolle microfonica di emergenza, certificata EN54-16, in

esecuzione con microfono palmare per vigili del fuoco in box metallico rosso da parete.

Provvista di autodiagnosi e di segnalazione dello stato dell'intero sistema audio.

Gli  annunci  preregistrati  vengono  attivati  dalla  centrale  di  rilevazione  degli  incendi  in  caso di

allarme,   dalla  consolle   microfonica  posizionata  all’interno  di  luogo  presidiato,  è  possibile

manualmente inviare un messaggio prioritario di allarme.

ESTENSIONE DEL SISTEMA DI AMPLIFICAZIONE

Il  sistema può essere è gestito  da due centrali  di  amplificazione e controllo  distinte,  la  prima

centrale (prevista in appalto), gestisce gli annunci prioritari ed è dotato di proprio alimentatore che

ne consente il  funzionamento anche in  assenza di  rete,  la  seconda centrale di  amplificazione

(eventuale,  non  prevista  nell’appalto),  consente  di  utilizzare  i  diffusori  come  impianto  di

amplificazione per conferenze utilizzando il secondo ingresso e realizzando una rete di conduttori

apposita e separata dalla rete relativa alla messaggistica di emergenza (EVAC).

La marca ed il modello delle apparecchiature vengono indicate per individuare qualitativamente il

tipo di apparecchiatura; queste  sono state utilizzate per la realizzazione del modello matematico di

dimensionamento.

Impianto di Rilevazione ed allarme incendio

L’impianto  è  essenzialmente  costituito  da  una  centrale  di  rilevazione  incendi,  da  rilevatori

puntiformi di tipo ottico posizionati all’interno di alcuni locali di servizio, da rilevatori di tipo lineare e

da un sistema di campionamento ad aspirazione.

CENTRALE ANALOGICA DI RIVELAZIONE INCENDIO

La  centrale  di  rivelazione  incendio  sarà  di  tipo  intelligente  e  sviluppata  in  conformità  con  le

normative EN54-2 e 4.

Dotata di 2 linee, la centrale  supporterà fino a 99 rivelatori e 99 moduli di ingresso/uscita per ogni

linea per un totale di 396 dispositivi intelligenti.

La  gestione  intelligente  di  tipo  analogico  permetterà  una  costante  supervisione  dell’impianto

relativamente  alla  manutenzione,  agli  eventuali  allarmi  intempestivi,  ai  test  automatici  verso  il

campo, al  controllo della sensibilità dei rivelatori  ed alla loro necessità di  pulizia,  ecc.   queste

operazioni  potranno  essere  effettuate  direttamente  sull’installazione  e  quindi  in  modo

estremamente flessibile.
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Tutte  queste  operazioni  potranno  essere  configurate  inoltre  direttamente  dalla  tastiera  della

centrale  o  da  PC  tramite  l’uscita  seriale  RS  232  che  non  dovrà  avere  chiave  di  protezione

hardware.

La centrale di allarme incendio, sarà interfacciata con il sistema di diffusione sonora di emergenza

EVAC.

SISTEMA AD ASPIRAZIONE 

Il sistema di campionamento ad aspirazione viene di norma utilizzato in tutte quelle aree ove i

tradizionali  rivelatori  puntiformi non sono in grado d’offrire  un’adeguata protezione od ove non

risulti possibile la loro installazione. Questi grazie al rivelatore con diodo laser indirizzato permette

un elevato range di sensibilità 0,07 % di oscuramento per metro.

Questo sistema si basa sull’analisi di un campione d’aria, prelevato tramite l’aspirazione effettuata

a mezzo di ventola centrifuga e di tubazioni poste nell’area. 

Il sistema permette la misurazione del flusso d’aria a mezzo d’apposito sensore. 

Grazie alle sue particolari caratteristiche questi trova applicazione in aree aventi altezze, come  nel

ns caso, così elevate da rendere difficile l’installazione e la manutenzione dei rivelatori puntiformi;

o all’interno di intercapedini ove le ridotte dimensioni renderebbero molto difficile l’installazione e la

manutenzione  dei  normali  sensori  inoltre  è  particolarmente  indicato   in  edifici  dall’alto  valore

artistico in quanto la tubazione può essere nascosta  facilmente. 

Il sistema viene utilizzato per il controllo della parte alta della volta nella navata centrale dell’aula

magna e sotto le gradinate.

RIVELATORE LINEARE DI FUMO

Sempre all’interno della navata centrale dell’aula Magna ad un altezza intermedia viene lrevista

l’installazione di rilevatori lineari di fumo.

Il rivelatore lineare di fumo dispone di una unità ottica racchiusa in un’unica apparecchiatura (TRX)

e da due riflettori da porsi sul lato opposto, questo apparato è la soluzione ideale per la protezione

antincendio  in  ambienti  aventi  interesse  storico  artistico  elevato,  locali  nei  quali  deve  essere

utilizzato il minimo impatto ambientale a fronte di un elevato grado di sicurezza ed affidabilità..

Il rivelatore lineare  ha una distanza di lavoro variabile da 5 a 70 m. con una protezione laterale

max. di 15 m.  Se il fascio di luce è ostruito viene data una segnalazione di guasto, una volta

rimossa l'ostruzione, l'unità potrà ripristinarsi e tornare al normale funzionamento.

Il rivelatore lineare si adatta particolarmente alla protezione di atri, chiese, musei e tutte le aree

caratterizzate da soffitti  alti,  per le quali  l'utilizzo dei normali  rivelatori  di  fumo puntiformi risulti

difficoltoso. 

Considerando  che  sia  l'assorbimento  che  la  diffusione  della  luce  infrarossa  provocano  una

riduzione del segnale, il rivelatore  rivela sia i fuochi covanti che quelli a veloce sviluppo.
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L'esclusiva tecnica di allineamento  permette una regolazione semplice e veloce grazie al mirino

ed  allo  specchio  specifici  alla  funzione  garantendo  il  perfetto  allineamento  tra  rivelatore  e

catarifrangente.

Il  rivelatore   è  dotato  di  controllo  automatico  del  guadagno  incorporato  che  permette  di

compensare il deterioramento del segnale dovuto a polvere o sporcizia.

La sensibilità  è regolabile su 6 livelli grazie al pulsante di sensibilità ed al display digitale, con 2

livelli variabili in funzione dell’ambiente e dispone di filtro integrato per autotest.

Il rivelatore dispone di contatti e di uscite remote  per allarme e guasto.

Grazie ad apposita interfaccia integrata il rivelatore può colloquiare con la centrale analogica con

l’indirizzo programmato per mezzo dei selettori rotanti  (da 01 a 99).

RIVELATORE OTTICO DI FUMO ANALOGICO CON ISOLATORE

Il rivelatore di fumo ottico analogico  identificato reagisce a tutti i fumi  visibili. E’ particolarmente

adatto per rilevare fuochi covanti e fuochi a lento sviluppo. Questi tipi di fuochi si manifestano

normalmente nella fase precedente all’incendio con sviluppo di fiamma; in questa fase quindi il

fumo  prodotto  dal  focolaio  è  chiaro  ed  estremamente  riflettente.  Il  rivelatore  ottico  di  fumo

interviene tempestivamente a segnalare il  principio  di  incendio prima che siano prodotti  danni

ingenti. 

Il rivelatore  analogico identificato, a mezzo di selettori rotanti, grazie ad una particolare camera

ottica che modifica il posizionamento del fotodiodo emettitore e ricevitore ed il labirinto è in grado

di operare una discriminazione tra fuochi reali ed allarmi intempestivi che possono essere causati

da correnti d'aria, polvere, insetti, repentine variazioni di temperatura, corrosione, ecc. 

Il rivelatore ottico di fumo a basso profilo trasmette un segnale di corrente analogico direttamente

proporzionale alla densità di fumo presente. Tutti i circuiti sono protetti contro le sovracorrenti e le

interferenze elettromagnetiche. 

La risposta del rivelatore (attivazione) è chiaramente visibile dall’esterno grazie alla luce rossa

lampeggiante emessa da due diodi (led), che coprono un angolo di campo visivo di 360 gradi;

questa luce diventa fissa in caso di allarme. I due led sono tricolori (rosso, verde e giallo) per

permettere differenti segnalazioni. Dotato di isolatore di corto circuito. Il rivelatore ha un circuito di

uscita analogica in grado di controllare la trasmissione di segnali all’interno di un loop a due soli

conduttori  costantemente  sorvegliati,  che  avviene  attraverso  una  comunicazione  continua

(interrogazione/risposta) tra sensori e centrale.  Grazie a questo sistema di comunicazione con

protocollo digitale avanzato, il rivelatore trasmette alla centrale un valore analogico corrispondente

alla  propria sensibilità,  che viene confrontato con i  dati  residenti  nel  software del  sistema per

determinare quando necessita un intervento di manutenzione. 

Gli stessi rilevatori vengono utilizzati all’interno di camere di analisi posizionate sui canali aeraulici.
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   CAMERE DI ANALISI PER CONDOTTE D’ARIA

La camera di analisi per rivelatori analogici e' utilizzata per effettuare campionamenti dell'aria che

passa attraverso le condotte, permettendo la tempestiva rivelazione di principi di incendio. Può

ospitare  rivelatori  analogici  ottici  o  ottici  ad  alta  sensibilità.   La  camera  di  analisi  preleva

costantemente,  per  mezzo di  un  apposito  tubo inserito  all'interno della  condotta,  l'aria  che  fa

passare attraverso il rivelatore. Quando il rivelatore rileva una quantità sufficiente di fumo, invia

una segnalazione di allarme alla centrale, in modo da attuare le misure necessarie per fronteggiare

l'evento  (arresto  della  ventilazione,  chiusura  di  serrande,  ecc.).  Il  funzionamento  ottimale  del

sistema si realizza con un flusso costante ed unidirezionale dell'aria, ad una velocità compresa tra

1,5 ed i 20 m/sec. La centrale effettua un costante controllo della sensibilità. L'elemento sensibile

può essere facilmente sostituito senza rimuovere la camera di analisi e permette una semplice

installazione in condotte circolari e rettangolari. 

Dispositivi ottico acustici di segnalazione

Per  la  segnalazione  dell’allarme  incendio  vengono  utilizzate  sostanzialmente  due  tipologie  di

apparecchi di segnalazione, i pannelli ottico acustici e sirene ottico acustiche indirizzate dal Loop.

PANNELLO  OTTICO ACUSTICO 

Il pannello  ottico acustico è interamente costruito da materiali non propaganti l’incendio; dotato di

led ad alta efficienza e di suoneria. 

Provvisto di targa illuminabile con  dicitura  “allarme incendio”.

Il pannello sarà costituito da:

- Lampada da 8 power led e 4 led bianchi ad alta luminosità ed avvisatore acustico piezoelettrico

- Volume coperto 4 x 9 x 9 m (altezza, larghezza, lunghezza) in categoria W

- Basso assorbimento in allarme

- Possibile silenziamento dell’emettitore acustico

 -Potenza sonora 96 dB(A) a 1 metro

- Ingresso per sincronismo

Il pannello sarà certificato CPR in conformità alla normative EN 54-3 e EN 54-23 categoria W.

SIRENE OTTICO ACUSTICHE INDIRIZZATE DAL LOOP

Grazie al suo design, ad un led ad alte prestazioni, ad  un’ottima qualità sonora con 32 tonalità

selezionabili e ad una straordinaria copertura omnidirezionale della luce led colore rosso, questi

dispositivi  possono  essere  installati  in  differenti  ambienti  in  abbinamento  ai  rilevatori  di  fumo

indirizzabili, composti da base integrata con sirena e lampeggiatore certificata e conforme EN54

parte 3 e17.

Il volume della sirena potrà essere regolato su tre livelli preimpostati (Alto, medi, Basso).
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CAVO TERMOSENSIBILE DIGITALE

Il cavo termosensibile digitale composto da una coppia di conduttori trimetallici e individualmente

ricoperti con un polimero termosensibile. I conduttori sono intrecciati in modo da garantire che fra

di essi ci sia sempre la forza meccanica necessaria a mantenerli in continuo contatto. Il tutto viene

poi rivestito con una guaina resistente ai raggi UV e alla corrosione chimica di diverso materiale

come  specificato  nel  seguito;  a  richiesta  tutti  i  modelli  possono  avere  un’ulteriore  protezione

meccanica con una calza metallica in acciaio inossidabile. Il polimero è tarato per fondere ad una

specifica temperatura, differente per ciascun modello. Quando il  polimero fonde, mette in corto

circuito i due conduttori che inviano un segnale di allarme. Il continuo contatto tra i due conduttori

garantisce un veloce ed efficace intervento del cavo e della segnalazione di allarme.  Con questi

cavi collegati ad una opportuna unità di allarme si può avere la localizzazione esatta del punto

dove si è verificata la sovra temperatura. 

Questi cavi vengono utilizzati per controllare l’intercapedine posta sotto la pedana per gli oratori

dell’aula Absidale in quanto le dimensioni dell’intercapedine non permettono l’installazione di altri

sistemi di rilevazione, a questo fine vengono utilizzati due tipi di cavi, il primo tarato a 68°C per il

preallarme ed il secondo a 105°C per l’allarme.
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Valutazione del rischio dovuto al fulmine

E’ stata effettuata la verifica , và inanzi tutto valutato il rischio relativo alla fulminazione dell'edificio

da proteggere in base alla norma EN6235 (CEI 81-10); se la struttura presenta un rischio al di

sotto di quello ritenuto  tollerabile dalla norma la struttura non necessita di impianto di protezione.

L’analisi del rischio dovuto alla fulminazione, dalla verifica risulta che  con l’attuale impianto di

captazione presente sull’edificio,  e le misure di prevenzione che si andranno ad adottare nella

realizzazione  del  progetto  (  compartimentazioni,  rilevazione  incendi,  spegnimento  Ecc.),  la

struttura  è  da  considerarsi  AUTO  PROTETTA ;  non  è  necessario  realizzare  quindi  alcun

sistema di protezioni aggiuntive contro i fulmini  in quanto il rischio dovuto al fulmine è già

al di sotto del limite tollerato.

In altre parole, la struttura è da considerarsi AUTO PROTETTA.

La manutenzione  ordinaria  dell’edificio  si  dovrà  fare  cura  delle  verifiche di  legge e  della

manutenzione ordinaria del captatore e delle calate. 

 Elementi del dispersore

Il dispersore da utilizzato è quello esistente.

 Conduttori di protezione

La sezione limite del conduttore di protezione è stata determinata in accordo alle prescrizioni di cui

al punto 543.1 della norma CEI 64-8/5.

Per  la  distribuzione del  potenziale  di  terra  ai  quadri  di  distribuzione è stata realizzata con un

sistema di dorsali  in cavo N07V-K (cavi esistenti) e cavo FS17-450/750V (per le linee di nuova

realizzazione),  aventi di norma sezione pari a ½ del conduttore di fase.

Dovranno essere collegate a terra tutte le masse comprese le passerelle porta cavi e le tubazioni

protettive metalliche presenti all’interno della nuova cabina.

 Conduttori equipotenziali supplementari 

I conduttori equipotenziali supplementari sono quelli che collegano le masse (estranee o no) fra

loro o le masse con le masse estranee, anche tramite conduttori di protezione.

La sezione minima dei conduttori equipotenziali supplementari destinati a collegare tra loro due

masse non dovrà risultare inferiore a quella del conduttore di  protezione di sezione inferiore.
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PREVENZIONE  INCENDI

Filtri a Prova di Fumo

Sull’accesso al locale regia è prevista la realizzazione di un filtro a prova di fumo mantenuto in 

sovrappressione mediante sistema di pressurizzazione, in grado di soddisfare i requisiti 

tecnico/prestazionali P≥30P individuabili nel DM 30/11/83 e alle NORME UNI 12101-6:2005.

in particolar modo dovrà essere previsto per:

a) ATTIVAZIONE MANUALE: macchina sempre in funzione 24H/24H durata oltre 48.000h;

b)  ATTIVAZIONE  AUTOMATICA:  macchina  in  stand-by  ed  attivazione  tramite  consenso  dei

rilevatori di fumo, centrale rilevazione incendi, e segnalazione remota.

Detto sistema dovrà essere completo di:

UNITA’ CENTRALE 

Unità di comando e controllo gruppo di alimentazione, da posizionare all’esterno della zona da 
pressurizzare, composto da:
 - selettore ON/RESET e selettore MANUALE/AUTOMATICO sul pannello frontale;

  - scheda BCS alimentatore e gestione allarmi in uscita;

 -  Scheda   per  la  gestione  separata  degli  eventi  che  hanno  causato  l’allarme:  gestione

elettromagneti,  sirene di segnalazione, allarme programmabile in sicurezza positiva e negativa,

gruppi di contatti di scambio per la gestione degli allarmi, uscita guasti e remotizzazione anomalie,

funzione AUTOTEST, accumulatore tampone.

   - Predisposizione per interfacciabilità con impianti di rilevazione incendio centralizzati esistenti;

   - ALIMENTATORE MOD. SWITCHING (DA 600W) AC-DC ENCLOSED-24 Volt con la funzione di

alimentare l’intero sistema e di mantenere in carica le batterie delle Unità di ventilazione e e la

scheda di controllo.

- VENTOLA DI RAFFREDDAMENTO dei componenti interni

GRUPPO DI PRESSURIZZAZIONE

Il gruppo di ventilazione,  da posizionarsi all’interno del filtro dovrà avere le seguenti 

caratteristiche:

- gruppo aspirante tipo BRUSHLESS o similare in bassa tensione prevista per funzionamento in 

continuo 24h/24h oltre 48.000 ore;

 - scheda su circuito stampato necessario per attuare la logica del sistema, interfacciata con Unità 

di controllo (gestione eventi e sistema comando);

 -  Circuito  di  segnalazione  guasti  comprendente  la  mancanza  di  alimentazione  dall’  unità  di

controllo, esaurimento degli accumulatori;

  - Attivazione e gestione ventola;
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  - Programmazione velocità ventola;

 -  Morsettiere  di  connessione con contatti  di  scambio  NC-NA per  collegamenti  e  segnalazioni

remote di vario tipo;

 -  Funzione di  AUTOTEST del  gruppo batterie  con segnalazione ed eventuale remotizzazione

sull’Unità di controllo di  ”bassa” carica batteria;

  -  Accumulatori al piombo 12 V-18° con autonomia oltre 120 minuti;

CANALIZZAZIONI  EI 

Il sistema di pressurizzazione viene collegato all’esterno dell’edificio per la ripresa dell’aria pulita,  

La canalizzazione per la pressurizzazione del filtro fumo è costituita da coppelle antincendio a

conformazione rotonda, in calcio silicato idrato in classe 0,  EI 120’, rivestite con lamiera zincata,

calandrata e asolata, in conformità alla norma EN 1366-1.

La presa d’aria sarà munita di griglia con rete anti insetto.

La medesima tipologia di canalizzazione viene utilizzare per la realizzazione della presa d’aria del 

locale macchine ascensore.

GRIGLIE DI AREAZIONE EI

Per l’areazione del locale macchine ascensore posto al piano interrato dell’aula Absidale, si 
prevede l’installazione di una griglia EI 120

la griglia è costituita da telaio perimetrale composto da lastre in silicati e solfati di calcio e corpo

centrale composto da lastre in silicato di calcio asolate e corredate di materiale intumescente che

in caso di incendio sigilla le asole rendendo continua la compartimentazione.
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VERIFICHE e MANUTENZIONI

Il  DM  19  agosto  1996,  prevede  esplicitamente,  al  titolo  XVIII,  che  “devono  mantenersi

costantemente  efficienti  gli  impianti  elettrici  in  conformità  a  quanto  previsto  dalle  normative

vigenti” . 

Le normative vigenti (CEI 64-8, sez. 752) prevedono le seguenti disposizioni: 

 L’esercizio, la manutenzione e la sorveglianza dell’impianto elettrico devono essere affidati

ad una persona addestrata.  Nel caso di  impianti  particolarmente complessi la persona

addestrata può essere aiutata/sostituita da uno o più coadiuvanti; 

  Il personale autorizzato ad eseguire le verifiche, deve avere a disposizione gli schemi

aggiornati dell’impianto elettrico, indicanti la dislocazione e le caratteristiche tecniche degli

elementi installati.  Inoltre deve essere dotato di strumenti di misura e di controllo degli

impianti. 

 Gli estintori devono essere idonei per spegnere gli incendi di apparecchiature elettriche; 

  Almeno ogni 6 mesi va effettuato un controllo generale dell’impianto di sicurezza. Inoltre,

prima di ogni spettacolo, almeno mezz’ora prima dell’ingresso del pubblico nel locale, deve

essere  controllato  che  l’impianto  di  sicurezza,  sia  che  sia  realizzato  con  UPS/gruppo

elettrogeno, batteria di accumulatori o apparecchi autonomi, sia in condizioni di funzionare

regolarmente: 

 UPS  come  sorgente  di  energia:  che  sia/siano  in  condizione  di  poter  entrare

immediatamente e automaticamente in regolare funzionamento; 

 Batteria di accumulatori come sorgente di energia: oltre a verificare quanto detto al punto

precedente occorre caricare la batteria nelle ore in cui il locale è inattivo ed almeno una

volta al mese si deve scaricare completamente e ricaricare la batteria; 

 Apparecchi  di  illuminazione  autonomi:  occorre  controllarli  e  metterli  in  funzione  prima

dell’ingresso del pubblico. 

 Prima  dell’inizio  dello  spettacolo  occorre  effettuare  un  controllo  sul  funzionamento

dell’impianto  elettrico  ordinario,  e  in  particolare  occorre  controllare  il  funzionamento  di

apparecchi elettrici da lungo tempo non utilizzati; 
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 Alle prove e agli spettacoli deve essere presente una persona addestrata la quale controlli

che durante la presenza di pubblico sia accesa una parte sufficiente dell’illuminazione; 

  Occorre  effettuare  una  ispezione  completa  dell’impianto  elettrico  almeno  una  volta

all’anno; 

 Il personale autorizzato alle verifiche deve tenere un registro nel quale annotare tutte le

ispezioni, i controlli, le modifiche e gli incidenti avvenuti sull’impianto elettrico. 
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RIFERIMENTI NORMATIVI (Norme cei – UNI)

Vengono di  seguito  riportate,  pur  se  non in  maniera esaustiva,  le  norme di  uso più  comune,

corredate anche dalle guide più importanti. 

CEI 0-10 Guida alla manutenzione degli impianti elettrici 

CEI 0-16 Regola tecnica di riferimento per la connessione di Utenti attivi e passivi alle reti AT ed

MT delle imprese distributrici di energia elettrica 

CEI 0-21 Regola tecnica di riferimento per la connessione di Utenti attivi e passivi alle reti BT delle

imprese distributrici di energia elettrica 

CEI 11-1 Impianti di produzione, trasmissione e distribuzione di energia elettrica. 

CEI 11-8 Impianti di produzione, trasmissione e distribuzione di energia elettrica. Impianti di terra. 

CEI 11-17 Impianti di produzione, trasmissione e distribuzione di energia elettrica. Impianti di terra.

CEI 11-17 Impianti di produzione, trasmissione e distribuzione di energia elettrica. Linee in cavo. 

CEI 11-20 Impianti di produzione di energia elettrica e gruppi di continuità collegati a reti di I e II

categoria 

CEI 11-27 Lavori su impianti elettrici 

CEI 11-37 Guida all’esecuzione degli impianti di terra di stabilimenti industriali per sistemi di I, II e 

III categoria. 

CEI 12-13 Apparecchi elettronici e loro accessori, collegati alla rete, per uso domestico o analogo 

uso generale. Norme di sicurezza. 

CEI 12-43 Impianti di distribuzione via cavo per segnali televisivi e sonori 

CEI 17-13/1 Apparecchiature assiemate di protezione e di manovra per bassa tensione (quadri 

BT ) - Parte 1: prescrizioni per apparecchiature di serie ( AS ) e non di serie ( ANS ). 

CEI 17 -13/2 Apparecchiature assiemate di protezione di manovra per bassa tensione (quadri 

elettrici per bassa tensione ). - Parte 2 : Prescrizioni particolari per condotti a sbarre. 

CEI 17-13/3 Apparecchiature assiemate di protezione e di manovra per bassa tensione (quadri

BT ) - Parte 3 ( Quadri ASD ). CEI 20-40 Guida all'uso dei cavi in bassa tensione. 

CEI 17-113 (CEI EN 61439/1) Apparecchiature assiemate di protezione e di manovra per bassa

tensione regole generali (Quadri BT non per uso domestico o similare). In dichiarazione andranno

indicate le varie sezioni. 
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CEI 17-114 (CEI EN 61439/2) Apparecchiature assiemate di protezione e di manovra per bassa

tensione Quadri di potenza (Quadri BT non per uso domestico o similare) 

Norme CEI 20-13 Cavi isolati con gomma butilica con grado di isolamento superiore a 3 (per 

sistemi elettrici con tensione nominale da 1 a 20 KV)

Norme CEI 20-14 Cavi isolati con polivinilcloruro di qualità R2 con grado d'isolamento superiore a 

3 (per sistemi elettrici con tensione nominale da 1 a 20 KV)

Norme CEI 20-15 Cavi isolati con gomma G1 con grado d'isolamento non superiore a 4 (per 

sistemi elettrici con tensione nominale sino a 1 KV)

Norme CEI 20-19 Cavi isolati con gomma con tensione nominale Uo/U non superiore a 450/750 V

Norme CEI 20-20 Cavi isolati con polivinilcloruro con tensione nominale Uo/U non superiore a 

450/750 V

Norme CEI 20-22 Prova dei cavi non propaganti l'incendio

Norme CEI 20-35 Prove sui cavi elettrici sottoposti al fuoco. Parte 1: prova di non propagazione 

della fiamma sul singolo cavo verticale

Norme CEI 20-37 Prove sui gas emessi durante la combustione di cavi elettrici

Norme CEI 20-38 Cavi isolati con gomma non propaganti l'incendio e a basso sviluppo di fumi e

gas tossici e corrosivi. Parte I - tensione nominale Uo/U non superiore a 0,6/1 KV

Norme CEI 23-3 Interruttori automatici di sovracorrente per usi domestici e similari (per tensione 

nominale non superiore a 415 V in corrente alternata)

Norme CEI 23-5 Prese a spina per usi domestici e similari

Norme CEI 23-8 Tubi protettivi rigidi in polivinilcloruro e accessori

Norme CEI 23-9 Piccoli apparecchi di comando non automatici per tensione nominale fino a 380 V 

destinati ad usi domestici e similari

Norme CEI 23-14 Tubi flessibili in PVC e loro accessori
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Norme CEI 23-18 Interruttori differenziali per usi domestici e similari e interruttori differenziali con 

sganciatori di sovracorrente incorporati per usi domestici e similari

Norme CEI 23-19 Canali portacavi in materiali plastico e loro accessori ad uso battiscopa

Guida all’applicazione della norma CEI 31-30

CEI 23-51 Prescrizioni per la realizzazione, le verifiche e le prove dei quadri di distribuzione per

installazioni fisse per uso domestico e similare 

CEI  64-8 Impianti  elettrici  utilizzatori  a  tensione nominale non superiore a 1000 V in  corrente

alternata e a 1500 V in corrente continua

CEI 64-12 Guida per l'esecuzione dell'impianto di terra negli edifici per uso residenziale e terziario 

CEI 64-13 Guida alla norma CEI 64-4 CEI 64-14 Guida alle verifiche degli impianti elettrici 

utilizzatori. 

CEI 64-15 Impianti elettrici negli edifici pregevoli per rilevanza storica e/o artistica 

CEI 64-17 Guida all'esecuzione degli impianti elettrici nei cantieri 

CEI 64-52 Guida alla esecuzione degli impianti elettrici negli edifici scolastici 

CEI 78-17 Manutenzione delle cabine elettriche MT/MT e MT/BT dei clienti/utenti finali (per gli 

utenti con i requisiti semplificati è possibile applicare la CEI 0-15) 

CEI 79-3 Sistemi di allarme. Prescrizioni particolari per gli impianti di allarme intrusione 

CEI 79-15 (CEI EN 50131-1) Sistemi di allarme - Sistemi di allarme intrusione e rapina. Parte 1: 

Prescrizioni di sistema 

CEI 79-83 Sistemi di videosorveglianza per applicazioni di sicurezza 

CEI 79-89 (CEI EN 62674-4) Sistemi di videosorveglianza per applicazioni di sicurezza. Parte 4:

Linee guida di applicazione 

CEI 81-10 Protezione contro i fulmini. 

CEI 81-10/1: Principi generali; 

CEI 81-10/2: Valutazione del rischio; 

CEI 81-10/3: Danno materiale alle strutture e pericolo per le persone. 

CEI 81-10/4: Impianti elettrici ed elettronici nelle strutture. 

CEI 82-25 Guida alla realizzazione di sistemi di generazione fotovoltaica collegati alle reti elettriche

di Media e Bassa tensione 

CEI 99-2 (CEI EN 61936-1) Impianti elettrici con tensione superiore a 1 kV in corrente alternata 
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CEI 99-3 (CEI EN 50522) Messa a terra degli impianti elettrici a tensione superiore a 1 kV in

corrente alternata 

CEI 100-7 Guida per l'applicazione delle norme riguardanti gli impianti di distribuzione via cavo per

segnali televisivi, sonori e servizi interattivi 

CEI  100-126 Impianti  di  distribuzione via cavo per segnali  televisivi,  sonori  e  servizi  interattivi

(sicurezza) 

UNI 1838 Illuminazione di emergenza 

UNI 9494-2 Progettazione e installazione dei sistemi di evacuazione forzata di fumo e calore 

(SEFFC) 

UNI  9795  Sistemi  fissi  automatici  di  rivelazione  e  di  segnalazione  allarme  d’incendio.

Progettazione, installazione ed esercizio 

UNI 11222 Luce e illuminazione - Impianti di illuminazione di sicurezza negli edifici - Procedure per

la verifica periodica, la manutenzione, la revisione e il collaudo 

UNI 11224 Controllo iniziale e manutenzione dei sistemi di rivelazione incendi 

UNI 12464-1 Luce e illuminazione dei posti di lavoro interni UNI 12464-2 Luce e illuminazione dei 

posti di lavoro esterni 

UNI 15232 Prestazione energetica degli edifici - Incidenza dell'automazione, della regolazione e

della gestione tecnica degli edifici (vedere anche guida CEI 205-18) 

CEI EN 61439 /3 Quadri di distribuzione destinati ad essere manovrati  da persone comuni;  /4

Quadri di cantiere; /5 Quadri di distribuzione per reti pubbliche; /6 Condotti sbarre; /7 quadri per

applicazioni  particolari,  quali  i  campeggi,  darsene,  supermercati,  per  carica  batterie  dei  veicoli

elettrici ecc.; successive numerazioni sono ad oggi in fase di redazione in ambito internazionale. 

DLG 81 del 9 Aprile 2008

-TITOLO I /Capo III Sezione I Art. 15. Misure generali di tutela

-TITOLO II / Capo I , 

Art. 63. Requisiti di salute e di sicurezza, 

Art. 64. Obblighi del datore di lavoro 

TITOLO III /Capo III

- Art. 80. Obblighi del datore di lavoro , 

Art. 81. Requisiti di sicurezza ,

Art. 86. Verifiche 
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N.B: Ogni fascicolo si intende completo degli eventuali supplementi
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